
DELIBERAZIONE N. 106 DEL 7 NOVEMBRE 2019
OGGETTO: PATTO 2000 S.C.AR.L. IN LIQUIDAZIONE. CRITERI DI 

RIPARTIZIONE TRA I SOCI DEGLI ONERI DI 
LIQUIDAZIONE 

Sono presenti i signori:

GUASCONI  MASSIMO Presidente
BARTOLINI  ROBERTO Rapp. Agricoltura
BINAZZI  FRANCA Rapp. Artigianato
FABIANELLI  ANDREA Rapp. Industria
NOCENTINI LAPINI  ANNA MARIA Rapp. Commercio
PRACCHIA  DANIELE Rapp. Altri Settori
VANNETTI  FERRER Rapp. Trasporti e Spedizioni
ARCANGIOLI  PIERANGELO Componente collegio Revisori

Sono assenti i signori:

FUCECCHI  VALTER Rapp. Turismo
PIRAS  GIOVANNI Presidente collegio Revisori
CIANFLONE  SERENA Componente collegio Revisori



Il Presidente informa che il 14 ottobre 2019 si è riunita l’Assemblea dei soci di PATTO 2000 
S.c.ar.l.  in  liquidazione,  alla  quale  ha partecipato  in qualità  di  legale  rappresentante  della 
Camera  di  Commercio,  detentrice  di  una quota di  €  11.116,87,  pari  al  20% del  Capitale 
Sociale, per l’approvazione del Bilancio iniziale di liquidazione e dei criteri di ripartizione dei 
conseguenti oneri.
Il  Presidente  ricorda  che  il  liquidatore,   Marco  Ciarini,   al  momento  della  messa  in 
liquidazione della Società, deliberata dall'Assemblea straordinaria del 30 aprile 2019, di cui a 
verbale in atti,  fu specificatamente incaricato di conseguire l’obiettivo del completamento 
degli obblighi e delle finalità societarie, derivanti dal suo ruolo di soggetto responsabile del 
Patto Territoriale VATO e VATO Verde, come espressamente previsti nel D.M. 320/2000 e 
s.m.i.  e  nel  relativo  Disciplinare,  al  fine  di  evitare  i  danni  derivanti  dalla  cessazione 
dell’attività che  ne impedirebbe il completo assolvimento, essendo ancora pendenti procedure 
di rendicontazione e  di riscontro ministeriale, relativi a soci soggetti attuatori assegnatari e 
beneficiari dei contributi decretati.
Come risulta dal Verbale dell’Assemblea dei soci del 14 ottobre 2019, in atti,  la stesura del 
bilancio iniziale di liquidazione e la  contestuale  predisposizione del piano di ripartizione 
delle spese di liquidazione, approvati in quella sede, sono frutto dell'esito di numerosi incontri 
e  riunioni  avvenuti  negli  ultimi  mesi  tra  i  soci  pubblici  per  le  opportune  valutazioni,  le 
proposte congiunte  e le conseguenti osservazioni.
Il  Presidente  riferisce  che   nell'incontro  del  2  ottobre  2019  con  i  soci  pubblici  è  stato 
ipotizzata una nuova formula di ripartizione, alternativa a quella prevista dal Codice Civile 
che disciplina l'imputazione degli oneri meramente in base alle rispettive quote sociali,  anche 
alla luce della circostanza che, tra i soci pubblici, le Camere di Commercio di Arezzo-Siena, 
Perugia e Terni,  pur non essendo soggetti  destinatari  di finanziamenti  previsti per i  Patti  
Territoriali e, quindi, non beneficiando direttamente dell'attività svolta dalla società,   hanno 
da  sempre  sostenuto  la  stessa  nel  perseguimento  delle  proprie  finalità,  soprattutto  per  le 
ricadute positive legate alla realizzazione dei progetti finanziati  sul tessuto imprenditoriale 
delle aree di riferimento, non venendo mai meno agli impegni e agli  obblighi connessi alla 
loro natura di soci pubblici.
In particolare, nella  successiva riunione dell'8 ottobre 2019 tra i Segretari Comunali delle 
aree di riferimento del Patto 2000, alla presenza di un esperto in diritto societario,  cui ha 
partecipato anche  Elena Iacopini, in qualità di funzionario  esperto della nostra Camera di 
Commercio, è stata valutata la legittimità dei criteri di ripartizione,  proposti dal liquidatore ai 
soci nel corso dell'Assemblea del 14 ottobre 2019, che di seguito si illustrano:
Il bilancio iniziale di liquidazione prevede un ammontare degli oneri  pari a € 256.777,88, cui 
si farà fronte per  € 66.777,80 attingendo alle riserve patrimoniali, nonché ad ulteriori entrate 
straordinarie già accertate   e per € 190.000 attraverso proventi di liquidazione derivanti da 
versamenti di soci ,  questi ultimi così ripartiti:
a) €  64.249,71 tra tutti i soci in funzione delle quote sociali; tale somma corrisponde a quella 

che sarebbe stata necessaria nel caso in cui la liquidazione si fosse potuta concludere al 
31.12.2019.

b) € 125,750,30, da ripartire tra i soci che hanno avuto assegnazioni di contributi dai decreti 
emanati dal 2013 ad oggi, per il 50% in funzione delle loro rispettive  quote sociali e per il  
restante  50% in proporzione all'ammontare dei contributi decretati.

Come  si  evince  dal  piano  di  ripartizione  degli  oneri  di  liquidazione,  in  atti,  la  quota  di 
competenza della Camera di Commercio di Arezzo-Siena ammonta a  euro 12.849,94, che 
dovranno essere liquidati in due rate di eguale importo, di € 6.424,97, su due annualità, 2019 
e 2020. Tali modalità e termini sono stati altresì concordati  nel corso della citata riunione 
tecnica dell'8 ottobre 2019, in linea con quanto chiarito dal liquidatore che prevede che  il 
processo di liquidazione verosimilmente potrà concludersi entro il 31.12.2020, sempre “se,  



sia i Soggetti Attuatori sia il Ministero saranno in grado di dimezzare i loro tempi medi di  
risposta”.
Il  Presidente  riferisce,  infine,  che  nel  Bilancio  camerale  in  corso  esiste  la  necessaria 
disponibilità finanziaria alla voce “Quote Associative” per far fronte agli oneri previsti e pone 
quindi in discussione l'argomento. 
Si apre quindi un ampio dibattito sul tema.

LA GIUNTA 

• Udito il Presidente,
• Preso atto che  PATTO 2000 S.c.ar.l. in liquidazione è società partecipata dell'ente 

camerale per una quota di € 11.116,87, pari al 20% del Capitale Sociale, che svolge il 
ruolo  di  oggetto  responsabile  del  Patto  Territoriale  VATO e  VATO Verde,  come 
espressamente previsti nel D.M. 320/2000 e s.m.i. e nel relativo Disciplinare;

• Visto il verbale in atti del 30 aprile 2019 dell'Assemblea straordinaria dei soci che ha 
deliberato lo stato di  liquidazione della società, stabilendone le modalità e nominando 
il liquidatore in persona di Ciarini Marco;

• Visto il verbale in atti del 14 ottobre 2019   dell'Assemblea dei Soci che ha approvato 
il bilancio iniziale di liquidazione, i criteri di ripartizione delle spese di liquidazione e 
il conseguente piano di riparto, per quanto esposto in narrativa;

• Considerato  che  le  decisioni   dell'Assemblea  dei  soci,  contenute  nei  documenti 
approvati predisposti dal liquidatore, sono state frutto di numerosi incontri e riunioni, 
anche di natura tecnica, a cui ha partecipato anche una nostra funzionaria, al fine di 
verificare anche  la legittimità dei proposti criteri di ripartizione, come illustrato in 
premessa;

• Rilevato che dal piano di ripartizione approvato, gli oneri di liquidazione imputati alla 
Camera di Commercio di Arezzo-Siena ammontano a complessivi  € 12.849,94, da 
liquidarsi in due annualità, 2019 e 2020, in due rate di eguale importo;

• Preso  atto  che  nel  bilancio  camerale  in  corso  esiste  la  necessaria  disponibilità 
finanziaria  alla  voce  “Quote  Associative”  per  liquidare  la  prima  rata  pari  a  euro 
6.424,97;

• Informato in merito il Collegio dei revisori;
• Sentito il Segretario Generale;

a voti unanimi

D E L I B E R A

1. di prendere atto  delle risultanze del Bilancio iniziale di liquidazione di PATTO 2000 
s.c.ar.l., che prevede oneri pari ad un ammontare complessivo  di € 256.777,88, di cui 
proventi  di liquidazione derivanti  da versamenti  di soci per € 190.000 e il restante 
importo di € 66.777,80 da coprire con riserve patrimoniali e con entrate straordinarie 
già accertate;

2. di  recepire  i  criteri  di  ripartizione  e  il  conseguente  piano di  riparto delle  spese di 
liquidazione di Patto 2000 S.c.ar.l. , approvati nell'Assemblea dei soci del 14 ottobre 
2019, di cui al Verbale in atti, che evidenzia una quota per la Camera di Commercio di 
Arezzo-Siena pari a €  12.849,94;



3. di stabilire che gli oneri di liquidazione imputati all'Ente camerale saranno liquidati in 
due rate di eguale importo di € 6.424,97, ciascuna, su due annualità, il 2019 e il 2020, 
a cui si provvederà con appositi provvedimenti del dirigente competente.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Dott. Giuseppe Salvini Dott. Massimo Guasconi
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